
BOLLETTINO PARROCCHIALE 
 

N.9/17 - 5 MARZO 2017 

5 MARZO  2017 - I DOMENICA DI QUARESIMA  

5 MARZO 2017 - I DOM. DI QUARESIMA 
 

ore 8 - Messa per la Comunità 
ore 10.30 - Messa per Maria Miotto e Ales-

sandro Marcato; Franca Schiavon 
ore 18.30 - Messa per Rinaldi Lidia  

e int. famiglia Baraldini  

 

LUNEDÌ 6 MARZO  

 

ore 8.30 - Messa per def.ti Rampazzo, 
Garbo, Grigio; Ines Bruson; Elio Parme-
gian; Romolo, Virginia e Jole Seresin; Anna 
Rossi  
 

MARTEDÌ 7 - PERPETUA E FELICITA, MARTIRI 
 

ore 18.30 - Messa per Giuseppe e Giorgio 
Trevisan; Giuseppe Scanferla, Teresa e 
Anna; Aldo Apulei; Paolo Schiccheri; Ema-
nuele Beltrame; Enzo Giosmin; Attilia Cec-
chele Saia; Francesca Spadati, Nicolò, 
Franca; 
 

MERCOLEDÌ 8 MARZO  
 

ore 18.30 - Messa per Stella Marturano; 
 

GIOVEDÌ 9 MARZO 
 

ore 18.30 - Messa per Angelica e Luigi; 
Olga Boscato; Antonio Dorio e genitori; 
Udilla Dalla Libera; Danilo Bruson; Lina 
Rossi Valentini 
 

VENERDÌ 10 MARZO 
 

ore 15 - Via Crucis e, a seguire, Messa per 
le vocazioni alla via consacrata;  
 

SABATO 11 MARZO  

 

ore 18.30 - Messa per Lorenzo Seifert, Leo-
nia e Roberto Cavallin; Pino Volanti; Mar-
cello, Provvidenza e def.ti di famiglia; Elide 
Ceretta; Luigi Torchio 
 

12 MARZO 2017 - II DOM. DI QUARESIMA 
 

ore 8 - Messa per la Comunità 
ore 10.30 - Messa per Giuseppe Sanco;  

don Ugo Contin; Amedeo Schiavo  
ore 18.30 - Messa per Elio e Bruna;  

def.ti Baraldini Mazzoni 

  

VANGELO DELLA FESTA - MATTEO 4, 1-11 
 

 Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal 

diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine 

ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, 

di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: 

“Non di solo pane vivrà l’uomo,  ma  di  ogni parola che esce dalla boc-

ca di Dio”». 

 

Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del 

tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: 

“Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle 

loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli 

rispose: «Sta scritto anche: “Non  metterai  alla prova il Signore Dio 

tuo”». 

 

Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti 

i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti 

darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: 

«Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui 

solo renderai culto”». 

 

Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo 

servivano. 

Tutti subiamo il fascino 

delle tentazioni perché è 

molto attraente la strada 

che porta al soddisfaci-

mento immediato delle 

proprie pulsioni e dei 

propri  desideri in quanto 

risponde in modo pronto 

e semplice alle nostre fra-

gilità.  

 

Guardiamo la nostra 

esperienza: rispondere 

con immediatezza ai pro-

pri desideri e pulsioni dà 

la sensazione di aver rag-

giunto una piena realiz-

zazione di se stessi, ma 

questo poi si dimostra 

inconsistente e spesso 

dannoso.  

 

La strada della soddisfa-

zione immediata porta a 

comportamenti egoistici 

che non fanno bene a se 

stessi e nemmeno agli 

altri.  

 

È importante imparare 

a discernere, ad ascoltare 

e ascoltarci, a lasciarsi 

guidare dalla Parola di 

Dio chiedendo che illumini 

il nostro cuore. 
 

Le Scritture ci inducono 

a farci alcune domande: 

 

 Che tentazioni ricono-

sco in me? Riesco a 

dire perché provo que-

sta attrazione o perché 

sono portato a scegliere 

quanto la tentazione 

mi suggerisce?  

 Che tipo di comporta-

menti mi suggerisce la 

tentazione?  ..parlare 

con aggressività, spar-

lare, invidiare, cercare 

di possedere, lasciarmi 

vincere da desideri non 

limpidi, cedere allo 

sconforto, vivere il 

tempo senza impegno... 

 ..e tutto questo porta 

un bene, verso me 

stesso e gli altri, oppu-

re mi ottenebra il cuo-

re e la mente?  

 Tutto ciò che vivo e 

provo è buono agli oc-

chi di Dio?  

 
 

..e poi ancora:  
 

 Che cosa faccio per 

vincere le tentazioni?   

 Come si è comportato 

Gesù di fronte al dia-

volo che lo tentava?  

 Cosa posso imparare 

dal suo modo? 
 

Invocazione 

 

Signore, tu sei stato condotto  

dallo Spirito nel deserto  

per essere tentato. 

 
 
 

Noi non amiamo il deserto,  

abbiamo paura del silenzio, 

della solitudine;  

la nostra vita è piena  

di parole e di  suoni,  

di musica e di rumori. 

Siamo pieni di tutto,  

di comodità, di cose, 

di cibo, di troppo... 

 

 
 

Tu hai scelto di digiunare  

per scoprire di che cosa  

aveva fame il tuo cuore  

di giovane uomo.  

 
 
 

Tu ci inviti a scegliere  

di digiunare dal troppo,  

ci inviti a non essere  

“pieni di tutto”  

e a scoprire di che cosa  

ha davvero fame  

il nostro cuore  

e il nostro tempo. 

 

 
 

Gesù, aiutaci a riconoscere 

ciò che è male,  

a vincere la nostra poca 

fiducia in te,  

che sei forza della vita.  

 
 
 

Aiutaci ad imparare da te  

ad essere sobri e misurati  

in ogni cosa e  

in ogni avvenimento;  

a scegliere,  

nella nostra giornata,  

un tempo di digiuno  

per ascoltarti con il cuore,  

con la mente e con l’anima 

e così tornare ad essere vivi. 

UN PENSIERO A 
CURA DELLA COMMISSIONE 
LITURGIA  



 

SENTO LA PAURA 

 

La voce sommessa e piena di dolo-

re di Fabiano che invoca la morte è 

rimbalzata sui media in questi gior-

ni e ha raggiunto come una pugna-

lata anche la mia coscienza. Non 

nego che ha avuto il potere di ri-

svegliare le mie più profonde paure 

personali. Una mente vivace, gio-

vane e piena di desiderio, rinchiusa 

in un corpo che non risponde e so-

prattutto nell’oscurità del non ve-

dere: uno scenario che mi terroriz-

za. 

 

LA MIA FEDE GRIDA 

 

Di fronte a questa possibile condi-

zione del vivere, che può riguarda-

re tutti perché deriva dalla trasfor-

mazione di un istante tragico, 

l’immersione nella paura e 

l’identificazione inevitabile lascia-

no subito lo spazio ad un impeto di 

rabbia e di rifiuto. La mia coscien-

za è piena di domande e la mia fe-

de grida. Siamo spiazzati e straniti 

da questo male così duro. Davvero 

la signoria sulla vita non ci appar-

tiene ed è condotta dal mistero. Per 

quanti sforzi facciamo di ridurre ed 

eliminare malattie e disabilità gra-

vissima, esse ci possono raggiun-

gere all’improvviso, nel pieno dei 

nostri impegni, nel cuore di 

un’esistenza bella. L’ammalarsi e il 

morire sono componenti certe della 

natura umana. 

 

LA VITA MI CHIAMA,  

IL VANGELO MI SUGGERI-

SCE UNO SGUARDO 
 

Eppure la vita mi chiama con il suo 

fascino e il suo valore profondo. 

Non posso scegliere di governarne 

il destino ultimo, ma posso decide-

re con quale sguardo considerarla. 

La mia e quella dell’altro. Il Van-

gelo suggerisce uno sguardo che fa 

scendere dal trono delle certezze, 

che dice di non ergersi mai a giudi-

ci, di amare l’altro come me stesso, 

di affidarmi al Signore del tempo e 

della storia senza passività, condu-

cendo la mia lotta interiore fino 

all’ultimo. Fabiano e i tanti come 

lui mi danno una lezione su questo 

combattimento vissuto con tutte le 

forze che si hanno a disposizione. 

La fede mi accompagna ma non mi 

rende diverso dai tanti uomini e 

donne che fanno i conti con il de-

stino cruciale della loro vita. 

 

 

LA RELAZIONE  

E’ LA PRIMA STRADA 

 

Nella mia esperienza professionale 

mi sono trovata più volte con il 

compito di curante al fianco di chi 

decide per il suicidio ed esprime 

una lotta drammatica, descrivendo 

un abisso di dolore, anche in assen-

za di un corpo straziato e inerme. Il 

dolore che rasenta la voglia di fini-

re con la vita su questa terra l’ho 

incontrato anche in donne sopraf-

fatte dalla violenza, in profughi 

segnati da viaggi pieni di traumi e 

crudeltà, in persone abitate da ma-

lattie croniche e invalidanti. Io 

continuo a dire loro ciò che mi 

hanno insegnato i miei formatori e 

che negli anni ho fatto mio: “Ho 

scelto di curare. Ho scelto la vita. 

La difendo con te e la difendo al 

tuo posto se mi dici che in questo 

momento non hai la forza per far-

lo”. E tuttavia in cinque casi, dei 

quali mi ricordo quasi ogni sillaba 

dei dialoghi intercorsi, l’altro ha 

scelto la morte. Il mio esserci, co-

me quello dei familiari, degli ami-

ci, di altri operatori, si è poi dipinto 

di disorientamento, senso di impo-

tenza e colpa. Si avvertono le no-

stre povertà, le disattenzioni dei 

servizi, le vere e proprie mancanze. 

Ma si avverte anche la potenza del 

mistero della vita e della morte. 

Nelle nostre possibilità c’è innanzi-

tutto la capacità di starci vicini nel 

dolore, di non lasciarci soli. 

 

L’INTELLIGENZA  

DELLA POLITICA 

 

La vicinanza è praticata dai singoli 

– nell’affetto, nell’amicizia e nelle 

relazioni di aiuto – ma è anche 

l’azione di un soggetto collettivo, 

di una comunità ecclesiale e di una 

società civile che promuovono a-

zioni politiche perché fatti e diritti 

riconosciuti nutrano di concretezza 

la vicinanza possibile. Triplice 

compito, arduo ma inevitabile, 

quello del discernere, del legiferare 

e del mettere in atto con l’adeguata 

organizzazione sociale. Su temi 

come quelli evocati dalla vicenda 

di Fabiano, si può rispondere solo 

con la politica più intelligente, più 

dialogica e più coraggiosa di cui 

siamo capaci. Al tavolo ci si siede 

con la disposizione all’ascolto di 

tutti, lasciando che gli interrogativi 

tocchino la coscienza e mettano a 

tema la sacralità della vita, 

l’inevitabilità della morte, il nostro 

essere fragili creature. Al tavolo 

della politica ci si siede con la de-

terminazione di favorire servizi e 

interventi di accompagnamento 

costanti ed efficaci per le persone 

che vivono i drammi del fine vita o 

di una cronicità tragica e dei loro 

familiari. Ci si siede infine con la 

competenza tecnica di chi sa fare 

leggi, ovvero sa tradurre le istanze 

valoriali condivise in norme da se-

guire, e di chi sa creare le condi-

zioni per la loro applicabilità. Si fa 

di tutto perché prima del dilemma 

radicale da affrontare sia messa in 

campo ogni risorsa possibile per 

favorire la vita e la morte dignitosa 

di ognuno. Temporeggiare o non 

affrontare tali questioni è responsa-

bilità grave di tutti noi. 

 

Silvia Landra 

Pensieri su Fabo 
 

 

 

Condividiamo un editoriale scritto 

da Silvia Landra, psichiatra e 

psicoterapeuta. Per dieci anni è 

stata consulente dell’Area salute 

mentale di Caritas Ambrosiana 

occupandosi di sensibilizzazione 

della cittadinanza, e promozione di 

p r o g e t t i  s p e r i m e n t a l i  d i 

“psichiatria di strada”.  
 

  Da otto anni è psichiatra peniten-

ziario (prima nella Casa Circonda-

riale di Busto Arsizio, ora nella 

Casa Circondariale di Bollate). E’ 

stata direttore sanitario per le co-

munità terapeutiche delle coopera-

tive Novo Millennio di Monza e 

Filo di Arianna di Milano. 



DATE PER LA  

CELEBRAZIONE  

DEL BATTESIMO  

PER L’ANNO 2017 

  

 15 Aprile ore 21  

Veglia Pasquale  

    

 16 Aprile  

Pasqua di Risurrezione  

    

 17 Aprile  

Lunedì di Pasqua 

    

 11 Giugno  

Santissima Trinità 

 

 15 Agosto  

Assunzione di Maria 

 

 27 Agosto 

Domenica prossima  

alla Festa di  

San Bartolomeo 

    

 17 Settembre 

Domenica vicina 

all’Anniversario  

della Consacrazione  

della nostra chiesa 

 

 22 Ottobre 

Giornata  

Missionaria Mondiale 

  

 8 Dicembre  

Immacolata  

Concezione di Maria 

  

 25 Dicembre  

Natale del Signore 

  

 26 Dicembre  

Santo Stefano  
  

  Per la celebrazione del Batte-

simo si prenda contatto con i 

preti o, al mattino, in segrete-

ria parrocchiale. 

 

  Si cerchi di rispettare le 

date suggerite. 

PREGHIERA per la Quaresima 
  
 Ricordiamo la Veglia di preghiera con le altre Comunità del Vicariato, Martedì 7 

Marzo, alle 21, presso la chiesa di S. Ignazio: è una iniziativa proposta per vivere 

assieme la Quaresima, per pregare assieme gli uni con gli altri per tutte le nostre 

famiglie. Siamo invitati a vivere questa preghiera.  

   

 in chiesa si può trovare un foglio che contiene alcune preghiere che si possono 

usare in famiglia per le benedizione dei pasti 

 

 ricordiamo anche la Preghiera di  Mezzogiorno: in qualunque posto ci troveremo a 

mezzogiorno siamo invitati a portare davanti a Dio la nostra vita e la vita di tutti 

con una preghiera (una che scegliamo personalmente), per chiedere a Signore -

per tutti- il dono di stare nella vita con serenità; 
 

 oltre ai libretti per la preghiera stampati dalla nostra comunità si possono trovare 

in chiesa alcune copie del fascicolo Dal’Alba al Tramonto, sempre utile per la pre-

ghiera quotidiana.    

 
RACCOLTA GENERI ALIMENTARI 

 
 Grazie a tutte le persone che hanno contribuito a questa iniziativa di solidarietà 

e carità: sono stati offerti  tanti generi alimentari (pasta, salsa di pomodoro, 

pelati, latte, caffè, zucchero, fagioli, piselli, biscotti, riso, olio, tonno, farina, fet-

te biscottate, marmellate, omogeneizzati e pappe, pannolini, prodotti per 

l’igiene...) che sono stati raccolti per il deposito della nostra Caritas parroc-

chiale. 

 Grazie anche ai volontari e a tutto il Gruppo Caritas che gestisce la distribuzio-

ne. 

 
 Cammino di Primavera  

  

  Da giovedì 28 Aprile fino al Primo Maggio si percorrerà La Via degli Dei:   dal san-

tuario della Madonna di S. Luca a Bologna, fino a S. Maria Novella, a Firenze (si può 

trovare anche sul web l’itinerario, così da farsene un’idea).  

 Lo stile sarà ritmato dalla lentezza del passo a piedi, cioè dal camminare, dalla 

preghiera, dalla fraternità, dallo stare dentro alla natura, da un po’ di condivisioni, 

con lo zaino e il sacco a pelo...   

 Ci si potrà aggiungere, raggiungendo il gruppo con mezzi propri, anche dal ve-

nerdì o dal sabato.  Info da d. Massimo.   
 

Raccolta del Ferrovecchio 
 

 La prossima raccolta del ferrovecchio sarà effettuata Sabato 18 Marzo. Cerchiamo 

dei volontari per ricompattare il gruppo: chi è disponibile a dare una mano o a 

mettere a disposizione un mezzo per la raccolta può contattare Giuliano Dalle Pal-

le al 349.3215823. 

 Siamo invitati a posizionare il ferrovecchio la mattina stessa della raccolta: pur-

troppo c’è sempre qualche “furbo” poco onesto all’opera...   
 

CAMPI ESTIVI PER I RAGAZZI  
DELLE ELEMENTARI E MEDIE  

 

 I campi per il gruppo dei ragazzi di 4a e 5a elementare e poi per quelli delle Me-

die si terranno a Telvagola, nel comune di Pieve Tesino, dal 9 al 22 Luglio: nel 

prossimo bollettino la data esatta per ogni gruppo.  
 

Contributo bollette 
 

 ringraziamo una persona che ha messo nella borsa delle offerte una busta con su 

scritto “per pagare la bolletta”: si riferiva all’ultima bolletta dell’energia elettrica 

(chiesa, patronato, foresteria) che ammonta a poco meno di 1.500 euro. Le offerte 

che si raccolgono in chiesa servono anche a questi pagamenti. C’è da dire che 

spesso siamo tanto generosi nel partecipare a qualche iniziativa di solidarietà, ma 

spesso siamo un po’ poco partecipi nel mantenimento delle strutture di casa no-

stra.  

 Sono tempi impegnativi per tutti: quanto scritto non ha il tono del rimprovero, ma 

dell’invito a fare quel che si può!   



DOMENICA 5  Marzo 

 

 I  bambini e i genitori di 

1a elementare vivranno 

una mattinata tutti assie-

me,  ospiti della casa dei 

Missionari Comboniani in 

via S. Giovanni da Verda-

ra; ritrovo alle 9,45 in 

piazzale, con auto pro-

prie; ciascuna famiglia 

porti il pranzo a sacco;  

  durante la celebrazione 
dell’Eucaristia della festa si 
tenterà di dare più spazio 
ad un modo di celebrare e 
vivere la Messa più comuni-
tario e senza fretta;  

 al termine della messa delle 
10.30, tutti sono invitati ad 
un brindisi in patronato. 

 L’Associazione Italiana 

Sclerosi Multipla propo-

ne, al termine delle mes-

se,  l’acquisto di piante di 

gardenie: una iniziativa 

per la ricerca contro que-

sta malattia.  
 

LUNEDì 6 Marzo 

 

 ore 19.30 i ragazzi di 1
a
-

2
a
 superiore si incontrano 

per una pizzata assieme 

ai loro animatori 

 ore 21 - incontro per i 

catechisti di 5
a
 elementa-

re; 

 ore 21, prove per il coro 

che anima la messa delle 

10.30;   
 

MARTEDI 7 Marzo 
 

 alle 21, presso la chiesa 

di S. Ignazio, ci si riunirà 

assieme alle Comunità 

del Vicariato per una pre-

ghiera comunitaria, pre-

parata da alcuni rappre-

sentanti delle varie Co-

munità.  
 

MERCOLEDI 8Marzo  
 

 ore 21 - incontro per 

l’equipe di catechesi di 1a 

e  2a elem.;  
 

GIOVEDì 9 Marzo 
 

 dalle 19.30 alle 20, in 

cappellina: “Prenditi tem-

po...” un tempo per riflet-

tere sulla propria vita, p  

er cercare ristoro e pace, 

per stare con Dio; 

 ore 21 - catechisti 2a me-

dia; 

 ore 21 – incontro per i 

catechisti di 3a elem.;     

 ore 21 - Incontro con il 

Gruppo dei Fidanzati; 

 ore 21 - l’equipe di for-

mazione vicariale si in-

contra per organizzare il 

weekend di formazione; 
 

VENERDI 10 Marzo 
 

 alle 15 si pregherà con la 

Via Crucis; dopo la messa 

delle 15.30 si continuerà 

con l’Adorazione perso-

nale a Gesù Eucaristia; un 

prete sarà disponibile per 

le confessioni fino alle 

17.30; poi si pregherà 

con il Rosario, il Vespero 

e quindi  si concluderà 

con la benedizione euca-

ristica alle 18; 

 ore 18.30 - catechesi dei 

ragazzi di 1a media a se-

guire pizzata in compa-

gnia; 

 ore 21 – incontro per i 

catechisti di 4a elementa-

re;     
   
 

SABATO 11 Marzo 

 

 ore 7.50 - gli animatori di 

Azione Cattolica vivranno 

un weekend di formazio-

ne a Camporovere fino a 

domenica pomeriggio; 

 ore 15 - catechesi per i 

gruppi del sabato; 

 ore 15 - incontro per i 

genitori di 3a  elem. ; 

 ore 16.30 - incontro per i 

genitori e i bambini di 2a  

elementare; 

 in serata sarà funzionante 

la primeria del nostro 

patronato; 
 

DOMENICA 12 Marzo 

 alla messa delle 10.30, il 

Gruppo Scout Padova 13 

ringrazia il Signore per i 

quarant’anni di attività a 

servizio della formazione 

e della crescita dei ragaz-

zi e dei giovani; si prose-

guirà poi con un pranzo 

assieme in patronato e 

con delle attività; 

 sempre alla messa delle 

10.30 i ragazzi di 4a ele-

mentare, in vista della 

loro prima Confessione, 

r i c e v e r a n n o  i l 

“ C o m a n d a m e n t o 

dell’Amore”.  
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   Una proposta per trovarsi assieme,  

con un po’ di amicizia e di compagnia. 

 

Mercoledì 8 Marzo ci sarà, come al solito, la celebrazio-

ne dell’Eucaristia alle 18.30 e poi, alle 20 si potrà cena-

re in patronato, previa prenotazione.  Ecco il menù 

 

APERITIVO DI BENVENUTO  

 

PRIMI PIATTI—Fettuccine verdi con speck panna e pi-

stacchi - Risotto alla zucca 

 

SECONDI PIATTI - Scaloppine agli agrumi 
 

CONTORNI - Insalata mista, Radicchio rosso al forno 
 

Frutta fresca 
 

DOLCE dedicato alle donne 
 

Vino, acqua e caffè 

 

Il tutto per 18€ - (acconto all’iscrizione 10€)  

Iscrizione in patronato o in segreteria parrocchiale fino a 

Lunedì 6 Marzo  

    Per Mercoledì 8 Marzo si è organizzata una uscita a 
Scaldaferro visita a quello che è stato premiato come 
“Miglior Presepio Biblico del Mondo” che occupa una 
superficie di 200mq. e che permette una buona riprodu-
zione del paesaggio palestinese. Ispirandosi alla Bibbia il 
presepe invita a contemplare la nascita di Gesù a Betlem-
me e a “fare un giro” per le principali località della Pale-
stina. 
 

   Partiremo alle 14.30 dal piazzale del patronato. Chi 
vuole aggiungersi è il benvenuto.  
 

   Ci stiamo organizzando con le auto e il pullmino par-
rocchiale, quindi è bene dare la propria adesione a 
Mariella (tel. 339.8426872) 
 

VIENNA E BUDAPEST DAL 2 AL 6 GIUGNO  
—INFO NEL VOLANTINO IN CHIESA—

ISCRIZIONI ENTRO IL 30 APRILE 


